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NOTA METODOLOGICA  
 

Il presente documento è il terzo Report di Sostenibilità di INSTM, redatto annualmente come stabilito degli Organi Direttivi del Consorzio. Sotto il profilo metodologico, le iniziative rendi-
contate hanno come perimetro temporale l’anno solare 2024 e il documento una raccolta di indicatori di prestazione chiave (KPI) di sostenibilità da utilizzarsi per il confronto con gli anni 
precedenti e successivi. Vista la natura consortile di INSTM, sotto il punto di vista spaziale, gli impatti ambientali sono valutati considerando la sede di Firenze, mentre le restanti valuta-
zioni sono relative alle operazioni svolte da INSTM attraverso le Unità di Ricerca afferenti. Gli impatti ambientali delle attività svolte dai ricercatori presso le UdR sono analizzati dalle 
Università afferenti. Per quanto concerne i principali riferimenti metodologici, per ciascuna delle sfide di sostenibilità individuate sono stati riportati i principali contributi di INSTM al 
raggiungimento degli SDGs (Sustainable Development Goals) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, scegliendo KPI in riferimento agli standard GRI (Global 
Reporting Initiative). 
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Anche il terzo Rapporto di Sostenibilità di INSTM è stato redatto secondo gli standard GRI e in 
linea con gli Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e testimonia il nostro impegno verso 
uno sviluppo sempre più sostenibile e responsabile. Il documento, relativo all’anno 2024, ribadi-
sce le tre direttrici fondamentali che guidano la nostra azione:  
 

  CONNETTERE, TRASFERIRE, COINVOLGERE 
 
Nel corso del 2024, INSTM ha continuato a generare e diffondere conoscenze orientate 
alla transizione sostenibile. Abbiamo avviato nuovi progetti di ricerca e consolidato 
collaborazioni con università, enti di ricerca, imprese e associazioni, rafforzando ulte-
riormente la nostra capacità di innovazione e trasferimento tecnologico. Queste inizia-
tive hanno gettato le basi per soluzioni applicative ad alto impatto, capaci di risponde-
re alle sfide globali. Abbiamo anche integrato i principi di sostenibilità nelle nostre 
procedure operative. In particolare, nel 2024 è entrata in vigore la nuova versione del 
Regolamento sulle missioni dei ricercatori, che introduce una policy per la scelta dei 
mezzi di trasporto attenta alla riduzione dell’impatto ambientale, mantenendo al con-
tempo la flessibilità necessaria per lo svolgimento efficace delle attività scientifiche. 
Parallelamente, INSTM ha rafforzato le proprie azioni in ambito sociale e di governan-
ce, promuovendo la parità di genere, la trasparenza dei processi e la partecipazione 
attiva dei propri stakeholder. Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione di questo Rapporto, in particolare al gruppo di lavoro 
INSTM e ai nostri principali stakeholder. Guardando al futuro, INSTM continuerà a per-
seguire l'eccellenza scientifica e l'innovazione responsabile, consolidando la propria 
strategia di sostenibilità e affrontando con determinazione le nuove sfide globali, per 
contribuire a un futuro più equo e sostenibile per tutti. 
 

        BUONA LETTURA! 

FEDERICA BONDIOLI 
Presidente INSTM 
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IL MESSAGGIO 
DELLA PRESIDENTE 



INSTM è il principale consorzio di ricerca italiano nel campo della Scienza e 
Tecnologia dei Materiali. Da oltre trent’anni affianca le università, soste-
nendo le loro attività scientifiche, la crescita e l’innovazione del sistema 
della ricerca. Attraverso il coordinamento di progetti, la condivisione di 
competenze e infrastrutture, INSTM favorisce la partecipazione a bandi 
competitivi e l’accesso a finanziamenti nazionali e internazionali. Con 
sede a Firenze, INSTM è un organismo di diritto pubblico con personalità 
giuridica di diritto privato senza fini di lucro. Grazie a una struttura operativa 
snella composta da 13 persone, offre un supporto rapido, tecnico, organiz-
zativo e finanziario a una comunità di oltre 3300 ricercatori, facilitando l’effi-
cienza e la reattività nella gestione delle attività di ricerca. 
 
Nel 2024, l'Università Campus Bio-Medico di Roma è diventato il 53° 
ateneo ad aderire alla rete INSTM.  

53 
ATENEI AFFERENTI 

 3328  
   RICERCATORI AFFERENTI 

 1992 
       ANNO DI NASCITA 

LA NOSTRA MISSIONE 
 
Promuovere la ricerca ed il progresso tecnolo-
gico nella Scienza e Tecnologia dei Materiali, 
supportando gli atenei consorziati. 
 
Promuovere lo sviluppo di centri di eccellenza 
e strutture a livello nazionale per realizzare 
ricerca e sviluppo ai più alti livelli. 
 

 
 
 
 
Promuovere il trasferimento tecnologico, 
essere un punto di riferimento per collaborazioni 
internazionali e per l’industria. 
 
Favorire l'avvicinamento della società civile 
alla scienza e tecnologia dei materiali e alle sue 
ricadute. 

“ 

INSTM: 
CHI SIAMO 

“ 
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GLI AFFERENTI 
PER SSD 

UNIVERSITÀ DI SASSARI 
UNIVERSITÀ DI CAGLIARI 

SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA 
UNIVERSITÀ TOR VERGATA DI ROMA 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE   
UNIVERSITÀ CAMPUS BIOMEDICO DI ROMA 

UNIVERSITÀ DI CASSINO E DEL LAZIO MERIDIONALE 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 
UNIVERSITÀ DI NAPOLI 

UNIVERSITÀ PARTHENOPE DI NAPOLI   
UNIVERSITÀ DELLA CAMPANIA  

UNIVERSITÀ DI SALERNO 

UNIVERSITÀ DI MILANO  
POLITECNICO DI MILANO 

UNIVERSITÀ DI MILANO BICOCCA 
UNIVERSITÀ DI BERGAMO 

UNIVERSITÀ DI BRESCIA 
UNIVERSITÀ DELL’INSUBRIA 

UNIVERSITÀ DI PAVIA 
 POLITECNICO DI TORINO  

UNIVERSITÀ DI TORINO 
UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE 

UNIVERSITÀ DI GENOVA 
UNIVERSITÀ DI FIRENZE 

UNIVERSITÀ DI PISA 
SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA 

SCUOLA SUPERIORE SANT'ANNA DI PISA 
UNIVERSITÀ DI SIENA 

 

UNIVERSITÀ DI TRENTO 
UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
UNIVERSITÀ DI UDINE 

UNIVERSITÀ DI PADOVA 
UNIVERSITÀ DI VERONA 
UNIVERSITÀ DI VENEZIA 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
UNIVERSITÀ DI MODENA E REGGIO EMILIA 
UNIVERSITÀ DI PARMA 
UNIVERSITÀ DI FERRARA 
UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE  
UNIVERSITÀ DI URBINO 
UNIVERSITÀ DI CAMERINO 
UNIVERSITÀ DI PERUGIA 
UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 
UNIVERSITÀ DI CHIETI-PESCARA  

52% 

SCIENZE CHIMICHE 

27% 
INGEGNERIA INDUSTRIALE 
E DELL’INFORMAZIONE 

3,3% 
SCIENZE DELLA TERRA 

1,4% 
SCIENZE AGRARIE E VETERINARIE 

0,4% 
SCIENZE ECONOMICHE E STATISTICHE 

0,1% 
SCIENZE STORICHE, FILOSOFICHE, 
PEDAGOGICHE E PSICOLOGICHE 

7,2% 

SCIENZE FISICHE 

3,6% 
SCIENZE BIOLOGICHE 

3,4% 

INGEGNERIA CIVILE E ARCHITETTURA 

0,8% 
SCIENZE MEDICHE 

0,8% 
SCIENZE MATEMATICHE E INFORMATICHE 

UNIVERSITÀ DEL SALENTO 
UNIVERSITÀ DI BARI  
UNIVERSITÀ DELLA BASILICATA 
UNIVERSITÀ MAGNA GRECIA DI CATANZARO 
UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA 

UNIVERSITÀ MEDITERRANEA DI REGGIO CALABRIA 
UNIVERSITÀ DI PALERMO 
UNIVERSITÀ DI MESSINA 
UNIVERSITÀ DI CATANIA  

IL NETWORK 
ACCADEMICO 



IL SUSTAINABILITY BOARD 
 
È un comitato consultivo e operativo permanente che 
presidia gli aspetti legati alla sostenibilità. È stato 
composto seguendo gli obiettivi di equilibrio di genere 
e di varietà di expertise ed interessi nel settore della 
sostenibilità. 

IL DIRETTORE 
 
Provvede a dare attuazione alle delibere del Consiglio 
Direttivo e della Giunta e vigila sulle attività inerenti al 
Consorzio.  

LA PRESIDENTE 
 
Convoca e presiede Consiglio Direttivo, Giunta e Consi-
glio Scientifico. Nomina, sentita la Giunta, il Direttore e 
vigila sulla attuazione delle delibere del Consiglio Diretti-
vo e della Giunta. Ha la rappresentanza legale di INSTM. 

LA GIUNTA 
 

È composta dalla Presidente, dal Direttore e da tre 
membri del Consiglio Direttivo, eletti per un quadrien-
nio. È l’organo esecutivo di INSTM.  

IL CONSIGLIO SCIENTIFICO 
 
È l’organo che determina le linee prioritarie di ricerca 
di INSTM. È formato dai direttori delle sezioni temati-
che e da esperti scelti nei settori di attività di INSTM.  

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
È una “assemblea dei soci” composta dai rappresen-
tanti  degli atenei, tutti con lo stesso potere di voto. È 
l’organo deliberante di INSTM per l’attività scientifica e 
per l’utilizzazione dei mezzi finanziari. Elegge Giunta e 
Presidente.  

  2024   2023   2022  

 DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE 

CONSIGLIO DIRETTIVO 23 30 53 19 33 52 19 32 51 

GIUNTA 2 1 3 2 1 3 2 1 3 

CONSIGLIO SCIENTIFICO 6 5 11 6 5 11 6 5 11 

SUSTAINABILITY BOARD 10 7 17 10 7 17 10 7 17 

PRESIDENTE 1 - 1 1 - 1 1 - 1 

DIRETTORE - 1 1 - 1 1 - 1 1 

DIVERSITÀ NEGLI ORGANI DI GOVERNANCE 

LA GOVERNANCE 
DEL CONSORZIO 
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VALORE ECONOMICO ATTRATTO*: 17.080.382 € (19.832.086 € nel 2023; 13.366.363 € nel 2022) 

 2024 2023 2022 

VALORE ECONOMICO DIRETTO  
GENERATO (RICAVI) 7.266.661 € 6.894.737 € 5.930.572 € 

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 7.250.044 € 6.039.498 € 5.919.695 € 

        COSTI OPERATIVI 6.502.347 €  5.287.692 € 5.186.635 € 

        COSTI PER IL PERSONALE 710.683* €  724.642 € 710.714* € 

        PAGAMENTI A FORNITORI DI CAPITALE 7.484 €  3.927 € 3.114 € 

        TASSAZIONE 29.530 €  27.423 € 19.232 € 

VALORE ECONOMICO NON DISTRIBUITO 13.787 € 9.082 € 10.877 € 

*Le somme destinate ai Trattamenti di Fine Rapporto dei dipendenti, interamente accantonate in azienda, ammontano 
complessivamente a 551.779,10 €  

 2024 2023 2022 

FINANZIAMENTI PER RICERCA  
E SVILUPPO DA PARTE DI EU 678.652,94 € 6.956.378,7* € 1.530.824,44 € 

FINANZIAMENTI PER RICERCA 
E SVILUPPO DA PARTE DI MINISTERI 
ITALIANI E REGIONI 

1.140.259,11 € 1.338.389,4 € 630.007,4 € 

PROVENTI DA 5 PER MILLE     2.612,70 €  2.812,43 €  2.926 €  

SGRAVI FISCALI               0 € 0 € 1.855,46 € 

FINANZIAMENTI GOVERNATIVI  

*Nell’ambito di alcuni progetti europei, INSTM ha il ruolo di coordinatore e funge da ricettore di fondi  per l’intero 
progetto, da smistare alle altre istituzioni partecipanti. In particolare, per l’anno 2023 INSTM non è riuscito a ritrasferi-
re delle quote c/partecipanti  entro il 31/12/2023, per tempi tecnici non sufficienti data la chiusura della banca in 
prossimità della fine dell’esercizio. Tali importi, che ammontano a 3.044.648,44 €, non costituiscono parte dei ricavi 
di INSTM e saranno trasferite alle istituzioni di competenza nel 2024.  

IMPATTI DIRETTI SIGNIFICATIVI:  2.255.108 € (379.298 € nel 2023; 648.736 € nel 2022) 

INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PUBBLICHE*  
*Infrastrutture da laboratorio con valore significativo inventariate dalle Università consorziate, acquista-
te con fondi INSTM ma utilizzate dalle Università anche per altri progetti di ricerca ed in gestione alle 
stesse anche dopo la conclusione del finanziamento INSTM. L’impatto è quindi positivo sulla collettivi-
tà per un tempo molto maggiore rispetto alla durata del finanziamento progettuale INSTM.  

*Il valore mostrato rappresenta l'attivo circolante secondo lo stato patrimoniale annuale. 

IL VALORE 
GENERATO 
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Nel 2022, abbiamo identificato i principali stakeholder 
del Consorzio, che includono docenti, ricercatori, dotto-
randi, assegnisti, borsisti afferenti, personale ammini-
strativo e ricercatore INSTM, borsisti e collaboratori 
afferenti pagati da INSTM, clienti INSTM, enti e fondazio-
ni eroganti finanziamenti di ricerca, strutture direttive 
università afferenti, società e associazioni partecipate, 
fornitori INSTM. Abbiamo poi esplorato le loro prospetti-
ve, esigenze e aspettative, chiedendo loro di classifica-
re, tramite uno strumento informatico, l'importanza di 
dieci aspetti ritenuti fondamentali per una gestione 
efficace e per la crescita futura del Consorzio. Alcuni di 
questi aspetti potrebbero essere già implementati da 
INSTM, in tutto o in parte, nelle proprie linee guida, 
insieme a nuovi obiettivi strategici. L’indagine ha coin-
volto gli stakeholder con maggior livello di influenza e 
interesse per le attività di INSTM, ovvero il personale 
amministrativo e i ricercatori di INSTM, i docenti, ricer-
catori, dottorandi, assegnisti, borsisti e collaboratori 
associati e remunerati da INSTM e i clienti di INSTM. 
Questa analisi, che ha validità triennale, sarà ripetuta e 
approfondita nel  2026. 

Gli aspetti indagati sono stati i seguenti: 
 

• Azioni e ricerca per la riduzione del cambiamento climatico e degli impatti 
ambientali 

• Diversità, inclusione, work-life balance  

• Trasparenza e lotta alla corruzione  

• Gestione responsabile della catena di fornitura  

• Snellezza delle procedure amministrative e puntualità nei pagamenti  

• Creazione di opportunità per il trasferimento tecnologico INSTM-aziende  

• Supporto di INSTM per la scrittura, gestione e coordinamento di progetti 
Europei/italiani  

• Condivisione interna al consorzio di risultati tecnico/scientifici  

• Realizzazione di eventi divulgativi, corsi di formazione, premi su argomenti 
riguardanti la sostenibilità ambientale 

• Coordinamento tra le unità di ricerca per rendere INSTM un grande ed 
organizzato interlocutore per le aziende nell’innovazione per la sostenibili-
tà ambientale 

IL COINVOLGIMENTO 
DEI NOSTRI STAKEHOLDER 
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Circa il 12% del campione intervistato ha 
partecipato  al questionario, per un totale di 
468 partecipanti, suddivisi per età e localizza-
zione, come mostrato nei due grafici riportati. 
Sia per età che per localizzazione, il campione 
risulta rappresentativo della popolazione 
affiliata a INSTM.  
 
I risultati dell’indagine sono stati analizzati 
raggruppando le risposte in tre categorie: per-
sonale remunerato da INSTM (comprendente 
personale amministrativo e ricercatori INSTM, 
borsisti e collaboratori); afferenti a INSTM (tra 
cui docenti, ricercatori, dottorandi, assegnisti, 
borsisti); clienti INSTM, che rappresentano gli 
stakeholder esterni. Per tutti i gruppi di stake-
holder, la priorità riguarda lo sviluppo di azioni e 
ricerche per contrastare il cambiamento cli-
matico. Subito dopo, le iniziative per il trasferi-
mento tecnologico e il supporto alla proget-
tualità europea sono ritenute prioritarie dai 
docenti, ricercatori affiliati e clienti. Per il perso-
nale remunerato da INSTM, invece, gli aspetti 
prioritari sono la snellezza delle procedure 
amministrative e la promozione di diversità e 
inclusione. 

21-30 7,8% 

51-60 32,6% 

>60 17,9% 31-40 12,1% 

41-50 29,7% 
CENTRO 26,7% 

SUD 10,3% 

ISOLE 7,9% 

NORD 55,1% 

15% 
14% 
13% 
12% 
11% 
10% 

9% 
8% 
7% 
6% 
5% 
4% 
3% 
2% 
1% 

●  DOCENTI, RICERCATORI, DOTTORANDI, 
ASSEGNISTI, BORSISTI AFFERENTI 

●  PERSONALE  
REMUNERATO DA INSTM 

●  CLIENTI INSTM 

IL PUNTO DI VISTA 
DEI NOSTRI STAKEHOLDER 
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CONNETTERE 
CATALIZZARE LA CREAZIONE 
DI NUOVA CONOSCENZA 
PER UNA TRANSIZIONE SOSTENIBILE  

CREARE UN AMBIENTE DI RICERCA   
FORTEMENTE INTERCONNESSO  
 
CONDIVIDERE CONOSCENZE,  
STRUMENTAZIONI, ORGANIZZAZIONE  
E PROGETTUALITÀ PROMUOVERE LA  
TRASFORMAZIONE SOSTENIBILE DEI 
MATERIALI  
 
FORMARE UNA NUOVA GENERAZIONE 
DI RICERCATORI  CONSAPEVOLI 

TRASFERIRE 
CONDIVIDERE CONOSCENZE, RISORSE  
E IDEE PER SVILUPPARE APPLICAZIONI  
INNOVATIVE E RESPONSABILI 

ESSERE UN RIFERIMENTO PER LE 
IMPRESE NELL’INNOVAZIONE DI  
PRODOTTO E PROCESSO  
 
TUTELARE LA PROPRIETÀ  
INTELLETTUALE ATTRAVERSO IL  
TRASFERIMENTO DELLE TECNOLOGIE 
AD IMPRESE, SPIN-OFF E  START-UP 

COINVOLGERE 
GARANTIRE UN AMBIENTE DI LAVORO  
EQUO, INCLUSIVO E RESPONSABILE  
E DIFFONDERE LA CONOSCENZA SCIENTIFICA 

PROMUOVERE LA DIVERSITÀ E  
L’INCLUSIONE  
 
PROMUOVERE LA CONOSCENZA  
SCIENTIFICA E LA RESPONSABILITÀ  
AMBIENTALE 
 
ASSICURARE TRASPARENZA E  
COMBATTERE LA CORRUZIONE  

L’analisi di materialità ha messo in evidenza la necessità di sviluppare una strategia focalizzata sulla ricerca per la mitigazione e l’adatta-
mento al cambiamento climatico, sul trasferimento tecnologico e sulle azioni concrete per promuovere diversità e inclusione. Di 
conseguenza, abbiamo individuato tre sfide di sostenibilità su cui INSTM concentrerà il proprio impegno nei prossimi anni.  

LE SFIDE 
DI SOSTENIBILITÀ 
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CONNETTERE 
CATALIZZARE LA CREAZIONE 
DI NUOVA CONOSCENZA 
PER UNA TRANSIZIONE SOSTENIBILE  



MATERIALI E TECNOLOGIE PER IL COSTRUITO  
ED IL PATRIMONIO CULTURALE 

MATERIALI E TECNOLOGIE PER LE SCIENZE DELLA VITA  
E LE SCIENZE DELL'ALIMENTAZIONE 

COMMISSIONE AD HOC PER IL CALCOLO  
SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

MATERIALI E TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY,  
IL MANIFATTURIERO AVANZATO E L’AEROSPAZIO 

MATERIALI E TECNOLOGIE PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA: ENERGIA E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

MATERIALI E TECNOLOGIE PER L’ECONOMIA 
VERDE E L‘ECONOMIA CIRCOLARE 

L'organizzazione della rete scientifica INSTM si ispira ai 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell'Agenda ONU 2030, creando un siste-
ma che favorisce la collaborazione tra i membri impegnati nella sostenibilità. Le aree tematiche e la commissione dedicata rappresenta-
no i principali punti di riferimento per il dialogo con il mondo scientifico, imprenditoriale e politico. Grazie ai suoi network di ricerca verti-
cali, INSTM mette a disposizione un ampio insieme di competenze, metodologie e strumenti unici, difficilmente reperibili altrove.  

INSTM: 
LA RETE SCIENTIFICA 
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IL NOSTRO  
IMPATTO SCIENTIFICO 

11  

Nel 2024, INSTM ha partecipato a numerosi progetti di ricerca nazionali e internazio-
nali, gestendo complessivamente 34 progetti (4 finanziati da Ministeri, 10 da Enti, Asso-
ciazioni e Fondazioni, 4 da Regioni e 16 in ambito europeo). Il Consorzio ha inoltre coordi-
nato 275 Progetti Triennali, uno strumento interno di INSTM nato per finanziare, con 
risorse proprie, ricerche su tematiche di scienza e tecnologia dei materiali e ad ambiti 
affini.  
 
Anche nel 2024, il Consorzio ha continuato a destinare con priorità le proprie risorse al 
sostegno del personale di ricerca, con l’obiettivo di garantire continuità alle attività dei 
giovani ricercatori e di rafforzare le strutture e i laboratori universitari della rete. Nel corso 
dell’anno sono state finanziate 304 posizioni, tra cui 16 ricercatori, 65 prestazioni occa-
sionali, 48 collaborazioni, 21 consulenze e 154 borse di studio, alle quali si sono affian-
cati 23 assegni di ricerca, 18 borse di dottorato e 9 posizioni di ricercatore, per un totale 
di 50 posizioni cofinanziate in collaborazione con gli atenei consorziati. 
 
La produzione scientifica del 2024 conferma l’elevata qualità della ricerca svolta: le 
pubblicazioni con affiliazione INSTM sono state 910, tutte verificabili tramite ISI Web of 
Science, a testimonianza della rilevanza e della produttività scientifica del Consorzio  

37% 
PROGETTI IN AMBITO  

SOSTENIBILITÀ 

 35%  
   POSIZIONI FINANZIATE  

IN AMBITO SOSTENIBILITÀ 



275 
 

249 
 
 

61 
 
 
 
 

16 

15 
 

13 
 
 

10 
9 
8 
7 

 
5 
4 
3 
2 

 

●  2024 
●  2023 
●  2022 

TIPOLOGIE DI PUBBLICAZIONI 

RESEARCH  
ARTICLE 87,3% 

REVIEW 7,2% 

ALTRO 2,1% 

EARLY ACCESS  2,4% 

PROCEEDING  
PAPER  0,6% 

MEETING 
ABSTRACT  0,4% 

SCIENZA E TECNOLOGIA  
DEI MATERIALI 26,8% 

ALTRO 1% 

TECNICHE E STRUMENTAZIONI 1,4% 

SCIENZE DELLA VITA 4,4% 

NANOSCIENZE 5,7% 

ENERGIA   
E AMBIENTE 10% 

INGEGNERIA 10,3% 

FISICA 10,6% 

CHIMICA 29,8% 

PROGETTI PER CATEGORIA ATTIVI  
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 2024 2023 2022 

PROGETTI GESTITI DA INSTM  309 308 284 

PROGETTI  NUOVI GESTITI DA INSTM  11* 75 56 

        ENTRATE PROGETTI TRIENNALI 0 € 1.759.112,92 € 1.682.797,34 € 

        CONTRIBUTI UNIONE EUROPEA 678.652,94 € 6.956.378,7 € 1.530.824,44 € 

        CONTRIBUTI STATALI O DA ALTRI ENTI 1.140.259,11 € 1.338.389,4 € 630.007,4 € 

PUBBLICAZIONI SU RIVISTE INTERNAZIONALI  910 893 848 

*Nel 2024 non sono stati avviati o conclusi nuovi progetti triennali per motivazioni legate alla riorganizzazione della gestione 
contabile di INSTM. 
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POSIZIONI FINANZIATE PER TIPOLOGIA 

●  2024 
●  2023 
●  2022 

 2023 2024 2022 

PREMI ORGANIZZATI  3 6 3 

        FONDI DEDICATI 6.400,03 € 11.600 € 5.467 € 

POSIZIONI COFINANZIATE PER TIPOLOGIA 

●  2024 
●  2023 
●  2022 

28 
 

26 
 
 
 

23 
 
 
 
 
 

18 
17 
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 2023 2024 2022 

POSIZIONI FINANZIATE   295 304 325 

        FONDI DEDICATI 1.987.567,69 € 2.035.796,30 € 1.778.732 € 

POSIZIONI COFINANZIATE   53 50 46 
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 2024 2023 2022 

MISSIONI GESTITE IN UN ANNO  733 881 792 

        PERSONE DEDICATE AL RIMBORSO MISSIONI 3 3 4 

        TEMPO MEDIO PER GESTIRE UN RIMBORSO MISSIONE 21 GIORNI 21 GIORNI 21 GIORNI 

ORDINI GESTITI IN UN ANNO   1181 1042 907 

        PERSONE DEDICATE AGLI ORDINI 7 7 8 

        TEMPO MEDIO PER GESTIRE UN ORDINE 4 GIORNI 4 GIORNI 3 GIORNI 

        FORNITORI  545 477 416 

Il metodo di lavoro di INSTM integra efficacemente una gestione 
snella e la soddisfazione delle esigenze degli afferenti, permettendo 
loro di concentrarsi maggiormente sulla ricerca e sullo sviluppo 
delle proprie proposte progettuali. Il supporto offerto da INSTM va 
oltre la semplice gestione degli aspetti organizzativi, tecnici e finan-
ziari. Essere afferenti a INSTM offre ai ricercatori un vantaggio com-
petitivo significativo, migliorando le loro possibilità di accedere a 
fondi e finanziamenti sia a livello nazionale che internazionale. 

L’EFFICIENZA INSTM 
PER I NOSTRI AFFERENTI 
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UN NUOVO SOFTWARE PER MIGLIORARE I SERVIZI INSTM  
 
Per migliorare l'efficienza gestionale e la qualità dei servizi offerti agli affiliati, INSTM ha avviato negli ultimi anni lo sviluppo 
di un nuovo software gestionale, mirato all'armonizzazione contabile, in conformità con la normativa sulle Pubbliche Ammini-
strazioni (Dlgs 91/2011), pur non essendo il Consorzio classificato tra le Pubbliche Amministrazioni dell'ISTAT che concorrono 
a formare il conto economico consolidato dello Stato. Il nuovo strumento gestionale, in fase di perfezionamento, integra la 
contabilità finanziaria con quella economico-patrimoniale, assicurando il rispetto dei vincoli normativi. La scelta di adottare 
questo software è stata motivata anche dalla necessità di centralizzare tutte le attività di INSTM, a partire dalla gestione 
delle anagrafiche, delle funzionalità operative e amministrative e contabili, incluso il bilancio. Il software, denominato AGILE, è 
stato introdotto il 1° gennaio 2024 ed è ancora in fase di completamento delle funzionalità previste. Con l’adozione di AGILE, è 
stata ristrutturata anche l’Area Soci del sito web, ora basata su una piattaforma interattiva integrata con il sistema gestiona-
le. L'area è divisa in due sezioni: una pubblica, accessibile a tutti, e una privata, riservata agli affiliati INSTM con credenziali 
personali. Questa iniziativa mira a rafforzare il rapporto tra affiliati e amministrazione centrale, migliorando l’efficienza e la 
funzionalità degli strumenti disponibili per la comunità consortile. 

“ 

“ 



I Centri di Riferimento (CR) di INSTM sono laboratori 
che uniscono virtualmente Unità di Ricerca specializzate 
in specifici settori applicativi. Grazie alla loro competenza, 
qualificazione e dotazione strumentale, i CR rappresenta-
no l'eccellenza nelle rispettive aree di indagine. In partico-
lare, il GISEL, il CASPE e il BIOlab si concentrano sul 
supporto alla trasformazione sostenibile della società. 

GISEL (NATIONAL CENTRE OF REFERENCE FOR  
ELECTROCHEMICAL ENERGY STORAGE SYSTEMS)  

Politecnico  di Torino 
 

LINCE (LABORATORY FOR CERAMIC MATERIALS TECHNOLOGY AND ENGINEERING)  
Politecnico  di Torino 

 
SURFACES AND NANOSTRUCTURED INTERPHASES. LARGE SURFACE EXTENSION MATE-

RIALS: SYNTHESIS, CHARACTERISATION AND MODELLING  
Università di Torino 

CENTER OF REFERENCE FOR NANOSIZED MATERIALS FOR 
MICROELECTRONICS AND RELATED SECTORS  

Università di Catania 
 

CASPE (LABORATORY OF CATALYSIS   
FOR SUSTAINABLE PRODUCTION AND ENERGY)  

Università di Messina 

CENTER OF REFERENCE FOR CONTROLLED POROSITY MATERIALS  
Università di Sassari 

PREMIO (LABORATORY FOR THE PREPARATION  
OF INNOVATIVE MATERIALS WITH OPTIMISED  
CHEMICO-PHYSICAL PROPERTIES)  
Università di Pavia 

CRIMSON (LABORATORY FOR MODELLING  
AND SIMULATION OF MOLECULAR  
ORGANISATIONS AND NANOSYSTEMS) 
Università di Bologna 

NIPLAB (LABORATORY FOR NANOCOMPOSITES  
AND MULTIFUNCTIONAL POLYMERIC  
HYBRID MATERIALS) 
Università di Perugia 

TECHNOLOGIES FOR THE TRANSFORMATION 
OF POLYMER AND COMPOSITE MATERIALS  
Università di Napoli 

LITS (SURFACE TREATMENT ENGINEERING LABORATORY)  
Sapienza Università di Roma 

LAMM (MOLECULAR MAGNETISM LABORATORY)  
Università di Firenze 

LASCAMM (LABORATORY FOR THE SYNTHESIS  
AND CHARACTERISATION OF ORGANOMETALLIC 
MOLECULAR MATERIALS)  
Università della Calabria 

SKIES-VILLAGE (SCIENCE, KNOWLEDGE AND INNOVATION FOR EARTH AND SPACE IN A VIRTUAL ITALIAN 
LABORATORY FOR LARGE SCALE APPLICATIONS IN A GEOGRAPHICALLY-DISTRIBUTED ENVIRONMENT)  

Scuola Normale Superiore di Pisa 
 

BIOLAB (LABORATORY  OF BIOACTIVE POLYMER MATERIALS  
FOR BIOMEDICAL AND ENVIRONMENTAL APPLICATIONS)  

Università di Pisa 

CONDIVIDIAMO 
CONOSCENZE 

SEMICRYSTALLINE POLYMERIC MATERIALS   
Università di Salerno 



INSTM può contare su una solida rete di partner strategici con 
cui sviluppa progetti e programmi congiunti, condivide cono-
scenze e risorse, e trova soluzioni innovative per affrontare le 
sfide della transizione verso una società più sostenibile. INSTM 
è attivamente coinvolto in partenariati europei, distretti e cluster 
tecnologici, poli di innovazione e reti di ricerca e sviluppo. Tra i 
nostri alleati figurano prestigiosi enti di ricerca, istituti europei, 
associazioni di settore e spin-off affiliati. 
 
In particolare, nel campo della sostenibilità, il BBI JU (Bio-based 
Industries Joint Undertaking) rappresenta una partnership pub-
blico-privata tra la Commissione Europea e il Bio-based Indu-
stries Consortium (BIC), con l'obiettivo di promuovere un'eco-
nomia europea a basse emissioni di carbonio, efficiente e soste-
nibile. La piattaforma Processes4Planet Research Associa-
tion (A.SPIRE) è invece focalizzata sull'innovazione per migliora-
re l'efficienza nell'uso delle risorse e dell'energia. Inoltre, INSTM 
è anche membro della Battery European Partnership Associa-
tion (BEPA), contribuendo così alla promozione della ricerca e 
dell'innovazione nel settore delle batterie. 

I NOSTRI ALLEATI 
NELLA RICERCA 
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La ricerca gioca un ruolo cruciale nel supportare la trasformazione 
del tessuto economico e sociale, fungendo da motore per l'innova-
zione e il progresso. Le sfide globali odierne, come la scarsità di risor-
se, i cambiamenti climatici e le disuguaglianze, richiedono soluzioni 
nuove che solo la scienza e la tecnologia possono fornire. Nel 2024, 
INSTM ha avviato iniziative di ricerca che rispondono in modo con-
creto agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni 
Unite, affrontando temi cruciali per il benessere del pianeta e delle 
future generazioni. I principali ambiti di intervento includono la promo-
zione di acqua pulita e servizi igienico-sanitari (SDG 6), l'energia pulita 
e accessibile (SDG 7), lo sviluppo di imprese, innovazione e infrastrut-
ture (SDG 9), l'azione per il clima (SDG 13), lo sviluppo di città e comu-
nità sostenibili (SDG 11), la produzione e consumo responsabili (SDG 
12) e la tutela della vita sulla Terra (SDG 15). In queste pagine, vi pre-
senteremo alcuni dei progetti e delle attività più rilevanti. 

LA RICERCA 
PER LA SOSTENIBILITÀ 



Lo stoccaggio elettrochimico di energia (EES) è 
cruciale per un futuro a emissioni zero, ma le 
tecnologie attuali basate su batterie a ioni di 
litio presentano criticità significative, in parti-
colare legate all’approvvigionamento e alla 
sostenibilità delle materie prime critiche. In 
questo contesto, le batterie a ioni sodio si 
propongono come un’alternativa interessante. 
Il sodio è infatti un elemento abbondante, me-
no impattante nella fase di estrazione, più 
economico e potenzialmente meno problema-
tico nel ciclo di smaltimento. Il Centro di Rife-
rimento INSTM GISEL, che coinvolge 15 uni-
versità e oltre 70 ricercatori, è il principale polo 
nazionale nella ricerca e sviluppo di materiali 

per l’accumulo elettrochimico di energia. Il 
GISEL è impegnato nello sviluppo di elettroliti 
innovativi per batterie a ioni sodio. Recente-
mente, i suoi ricercatori hanno ottimizzato 
materiali catodici con un potenziale di lavoro 
superiore a 3V e una capacità teorica di almeno 
100 mAh/g, dimostrando la fattibilità delle 
batterie a ioni sodio per applicazioni automoti-
ve.  In continuità con questa linea di ricerca, nel 
2024 è partito il progetto eNargiZinc, finanzia-
to dal programma europeo MSCA – Innovative 
Training Networks (ITN). Il progetto mira a svi-
luppare sistemi EES di nuova generazione, più 
sostenibili ed economici, promuovendo l’uso di 
materiali abbondanti e processi produttivi a 

eNargiZinc: SVILUPPO DI BATTERIE SOSTENIBILI  
PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA 

basso impatto ambientale, in linea con l'SDG7 
- Energia pulita e accessibile. Le attività del 
progetto, ancora nelle fasi iniziali, si concentra-
no sulla creazione di materiali e tecnologie 
sostenibili per batterie ricaricabili e superca-
pacitori, tecnologie cruciali per una transizione 
energetica efficace. In particolare, il gruppo 
INSTM sta sviluppando e caratterizzando mate-
riali elettrodici ed elettrolitici per celle Zn-aria, 
celle Zn-ione e celle Na-ione. I primi risultati 
sono significativi e sono state realizzate nanofi-
bre carboniose tramite elettrospinning, desti-
nate ad essere utilizzate come supporto per 
catalizzatori bifunzionali nelle celle Zn-aria, 
sono stati sintetizzati catodi KMnHCF per celle 
Zn-ione e sviluppati elettroliti compositi poli-
merici/ceramici per celle Na-ione. Questi siste-
mi costituiscono una solida base per lo svilup-
po e l’ottimizzazione delle celle complete 
nelle fasi successive del progetto. Un aspetto 
distintivo di eNargiZinc è la collaborazione con 
partner industriali, che permette agli studenti 
e ai ricercatori di acquisire esperienza nel set-
tore privato e accedere a infrastrutture di rilievo 
industriale. Inoltre, questa sinergia facilita il 
trasferimento tecnologico, garantendo che i 
risultati di laboratorio possano tradursi in appli-
cazioni concrete, con un impatto positivo sul 
settore delle tecnologie per l'accumulo energe-
tico nel medio-lungo termine. 
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Il settore delle costruzioni, pur essendo un 
motore dell’economia globale, è anche tra i 
principali responsabili del consumo di risor-
se naturali ed energetiche e delle emissioni 
di gas serra. La sola produzione di cemento 
contribuisce fino all’8% delle emissioni globali 
di CO₂, mentre quella di calcestruzzo richiede 
grandi quantità d’acqua e dipende da inerti 
naturali sempre più scarsi, come la sabbia. Una 
via promettente per migliorare la sostenibilità 
del calcestruzzo è la stampa 3D (manifattura 
additiva), che consente di ridurre gli sprechi, 
ottimizzare l’uso dei materiali e realizzare strut-
ture complesse senza casseforme tradizionali. 
Tuttavia, le miscele attualmente impiegate nei 
processi additivi restano basate su materie 
prime ad alto impatto ambientale. Per questo 
motivo, i ricercatori INSTM di Sapienza Univer-
sità di Roma, in collaborazione con l’Università 
Politecnica delle Marche, hanno sviluppato 
miscele cementizie stampabili in 3D conte-
nenti gomma riciclata da pneumatici fuori 
uso (PFU), in sostituzione parziale o totale 
della sabbia. Sono state testate due tipologie di 
gomma (polverino 0-1 mm e granulato 1-3 
mm), fornite dall’European Tyre Recycling 
Association, per valutare stampabilità, proprie-
tà meccaniche e prestazioni termo-acustiche 
dei compositi ottenuti. Le prove hanno mostra-
to che l’aggiunta di gomma non compromette la 
stampabilità, migliora la fluidità e l’adesione tra 

strati e mantiene una resistenza meccanica 
adeguata. Inoltre, la sostituzione della sabbia 
con gomma ha ridotto la conducibilità termica 
fino al 67%, migliorando l’isolamento termico e 
acustico grazie alle proprietà viscoelastiche del 
materiale. La gomma da PFU si conferma quin-
di un aggregato alternativo e funzionale per 
sistemi cementizi stampabili in 3D, capace di 
coniugare sostenibilità ambientale e prestazio-
ni tecnologiche. Oltre a ridurre l’uso di risorse 
naturali e a promuovere una gestione circolare 
dei rifiuti, l’impiego di questo aggregato offre 
vantaggi in termini di leggerezza, assorbimento 
di energia e smorzamento vibro-acustico, ren-
dendo il materiale idoneo per applicazioni non 
strutturali o architettoniche dove tali caratteri-
stiche sono prioritarie. Lo sviluppo di materiali 
di questo tipo contribuisce concretamente al 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile delle Nazioni Unite, in particolare 
quelli dedicati all’innovazione e alle infrastrut-
ture sostenibili (SDG 9), alle città e comunità 
sostenibili (SDG 11), alla lotta al cambiamento 
climatico (SDG 13) e alla tutela della vita sulla 
Terra (SDG 15). Promuovendo l’uso di materiali 
riciclati, la riduzione del carbon footprint e la 
limitazione dell’estrazione di inerti naturali, 
questa ricerca rappresenta un passo significati-
vo verso un’edilizia più circolare, efficiente e 
rispettosa dell’ambiente. 

CALCESTRUZZO SOSTENIBILE STAMPATO IN 3D  
CON GOMMA RICICLATA DA PNEUMATICI 
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in tempo reale parametri critici, come la tem-
peratura e la pressione, garantendo un control-
lo preciso del processo. Inoltre, il sistema 
permette di rilevare la concentrazione di cloru-
ri nell’acqua in ingresso, un fattore importante 
per il processo di estrazione, ottimizzando il 
filtraggio e riducendo al minimo l'uso di acqua 
potabile. Il progetto prevede anche lo sviluppo 
di un sistema di analisi fotometrica, in grado di 
controllare le caratteristiche chimiche dell’ac-
qua e del caffè, per garantire una taratura otti-
male del processo di estrazione e una qualità 
costante del prodotto. Questo sistema consen-
te di valutare parametri come la salinità e il pH, 
regolando automaticamente la macchina per 

L’estrazione a freddo del caffè, conosciuta 
come Cold Brew, è una tecnica che conserva 
gli aromi e produce una bevanda dal sapore 
morbido e meno acido, grazie all'estrazione a 
basse temperature. Tuttavia, i metodi tradizio-
nali di estrazione a freddo richiedono tempi 
lunghi e un controllo manuale che rende diffici-
le garantire una qualità costante. Le macchine 
attualmente sul mercato, pur diffuse, sono 
spesso poco efficienti e difficili da controlla-
re, con un impatto ambientale significativo, 
soprattutto a causa dell’alto consumo di acqua 
potabile e dell'uso di apparecchiature poco 
ottimizzate. Il progetto SUSTAINABLECOLD-
COFFEE, finanziato a INSTM nell’ambito del PR 
FESR Toscana 2021-2027 (OP1 OS1 Azione 
1.1.4) propone un prototipo innovativo di mac-
china per l'estrazione a freddo, sviluppato 
secondo i principi dell'Industria 5.0. L’obiettivo 
è creare una soluzione altamente sostenibile 
ed efficiente, capace di produrre il Cold Brew 
Coffee in pochi minuti, con tempi di estrazione 
simili a quelli del caffè espresso. Questo siste-
ma non solo migliorerà l'efficienza produttiva, 
ma ridurrà anche l’impatto ambientale, rispon-
dendo alle crescenti esigenze di sostenibilità 
nel settore alimentare. Una delle principali 
innovazioni è l'introduzione di telemetria a 
bordo macchina, che consente di monitorare 

SUSTAINABLECOLDCOFFEE: UN’INNOVAZIONE  
SOSTENIBILE NEL SETTORE DEL CAFFÈ  

ottenere sempre il miglior risultato possibile. 
SUSTAINABLECOLDCOFFEE si inserisce negli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle 
Nazioni Unite, in particolare quelli legati a con-
sumo e produzione responsabili (SDG 12) e 
alla gestione sostenibile delle risorse idriche 
(SDG 6). La macchina non riduce solo l’impatto 
ambientale grazie a un uso più efficiente 
dell’acqua, ma promuove anche un consumo 
consapevole. Le tecnologie avanzate del siste-
ma stimolano un cambiamento nelle abitudini 
di consumo, sensibilizzando sia i produttori che 
i consumatori sul valore della qualità sostenibi-
le e della gestione delle risorse. 
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Il degrado della biosfera causato dall’uso inten-
sivo di combustibili fossili rende urgente lo 
sviluppo di tecnologie capaci di convertire e 
immagazzinare l’energia solare in forma di 
combustibile chimico, offrendo un’alternativa 
sostenibile ai derivati del petrolio. Tra le strate-
gie più promettenti figurano i sistemi fotoelet-
trochimici ispirati alla fotosintesi naturale, 
come le celle sensibilizzate da coloranti (Dye-
Sensitized Photoelectrochemical Cells, 
DSPECs), e i processi di conversione della 
CO₂ in prodotti chimici ad alto valore aggiunto 
tramite catalisi elettrochimica o fotoelettrochi-
mica. Le porfirine costituiscono una classe di 
molecole di grande interesse per entrambe le 
applicazioni. Oltre ad assorbire efficacemente 
la luce solare, possono coordinare diversi 
metalli e offrire numerosi siti reattivi, permet-
tendo un’ampia funzionalizzazione chimica e 
una modulazione fine delle proprietà elettroni-
che e fotofisiche in funzione dell’obiettivo desi-
derato. Ricercatori INSTM dell’Università di 
Milano hanno sviluppato una nuova famiglia di 
porfirine perfluorurate, cioè modificate con 
atomi di fluoro per aumentarne la stabilità e la 
resistenza, con un elevato potenziale di ossida-
zione e una spiccata idrofobicità, che le rende 
meno sensibili agli ambienti acquosi e ricchi di 
sali tipici delle DSPECs. Come complessi di 
zinco, queste porfirine sono state incorporate 
in semiconduttori al biossido di titanio (TiO₂) e 
di stagno (SnO₂), ottenendo elettrodi fotoattivi 

in grado di usare la luce solare per innescare 
diverse reazioni chimiche, tra cui la scissione 
dell’acqua (water splitting) per la produzione di 
idrogeno come combustibile pulito, la separa-
zione dell’acido bromidrico (HBr) e l’ossidazio-
ne di alcoli, come l’alcol benzilico, in presenza 
del co-catalizzatore organico TEMPO. Paralle-
lamente, sono stati realizzati complessi di 
ferro con architettura A₄, cioè una struttura 
simmetrica con quattro gruppi identici attorno 
al nucleo porfirinico, impiegati come catalizza-
tori omogenei per la riduzione elettrochimica e 
fotoelettrochimica della CO₂ in molecole utili 
come carburanti o intermedi chimici. Nel com-
plesso, questi risultati mostrano come le porfi-
rine possano fungere da piattaforma moleco-
lare versatile per la produzione di energia pulita 
e la valorizzazione della CO₂. Lo sviluppo di 
sistemi di questo tipo contribuisce al raggiungi-
mento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs), in particolare quelli relativi a energia 
pulita e accessibile (SDG 7), innovazione so-
stenibile (SDG 9) e azione per il clima (SDG 
13). La possibilità di trasformare la CO₂ in 
risorsa chimica riduce le emissioni climalteran-
ti e promuove un modello di economia circola-
re, rendendo la produzione energetica più so-
stenibile e diffusa. Questi progressi rappresen-
tano un passo significativo verso l’impiego di 
“solar fuels” e una transizione energetica a 
basse emissioni di carbonio. 

PORFIRINE AD ALTO POTENZIALE DI OSSIDAZIONE 
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA 
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Nel 2023, la Comunità Europea ha lanciato la 
Critical Raw Materials Act, con l'obiettivo di 
ridurre la dipendenza dalle materie prime criti-
che. La strategia punta a supportare la ricerca e 
l'innovazione nell’efficienza delle risorse e nello 
sviluppo di sostituti, mirando a raggiungere il 
15% delle materie prime critiche consumate 
nell'UE provenienti da attività di recupero e 
riciclo. Nel 2024, INSTM e la Società Chimica 
Italiana (SCI), in collaborazione con EIT Raw 
Materials, hanno promosso un sondaggio per 
raccogliere dati sulle attività di ricerca in 
corso tra i loro soci e affiliati nel settore delle 
materie prime critiche. La ricognizione, fornisce 
una panoramica delle opinioni e priorità delle 
comunità scientifiche, nonché informazioni utili 
per orientare le politiche di ricerca e le decisioni 
normative. Il 25 giugno 2024, in concomitanza 
con l’avvio alla Camera dei Deputati dell’iter di 
conversione del decreto-legge sulle materie 
prime critiche, sono stati resi noti i risultati del 
sondaggio, condotto tramite un questionario a 
cui hanno risposto 537 ricercatori. Le materie 
prime più frequentemente citate nelle attività di 
ricerca sono rame, cobalto, nichel, seguite da 
litio, silicio, PGM (Platinum Group Metals) e 
alluminio. Inoltre, il 29,6% dei ricercatori è 
attivamente impegnato nello sviluppo di alter-
native ai materiali critici, mentre il 47,4% 
lavora nel settore da oltre cinque anni, di cui il 
34,1% da più di dieci anni. Il 64,9% dei parteci-

panti conduce la propria attività di ricerca in 
modo indipendente, senza collaborazioni diret-
te con le aziende. Le collaborazioni industriali, 
invece, riguardano principalmente i settori 
energetico (ad esempio, batterie, catalisi ete-
rogenea per l'abbattimento dei gas di scarico, 
produzione di idrogeno, energia geotermica), 
agrochimico (come il rame), trattamento 
delle acque reflue, settore ceramico e il 
recupero da RAEE. I risultati del sondaggio 
evidenziano un forte impegno da parte delle 
due comunità scientifiche in una tematica di 
grande importanza per l'Europa e l'Italia. Emer-
gono anche segnali chiari sulla necessità di 
rafforzare la collaborazione con il settore 
privato, in particolare nella ricerca per miglio-
rare l’efficienza nell'uso delle risorse e nello 
sviluppo di sostituti, uno degli obiettivi dell'U-
nione Europea che punta a far derivare il 25% 
delle materie prime critiche da attività di recu-
pero e riciclo. I dati raccolti sono stati pubblica-
ti in un rapporto disponibile non solo per il 
sistema della ricerca, ma anche per le istituzio-
ni di governo e per la cittadinanza. L’obiettivo è 
favorire la sinergia tra i vari attori coinvolti e 
promuovere un dialogo continuo con il legi-
slatore, affinché venga creato un quadro nor-
mativo adeguato a supportare la transizione 
verso una gestione più sostenibile delle risorse 
critiche. 

MATERIE PRIME CRITICHE: IL RAPPORTO INSTM E SCI   
SULLE ATTIVITÀ E LE PROSPETTIVE DELLA RICERCA  
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TRASFERIRE 
CONDIVIDERE CONOSCENZE, RISORSE  
E IDEE PER SVILUPPARE APPLICAZIONI  
INNOVATIVE E RESPONSABILI 



 2023 2024 2022 

ENTRATE PER ATTIVITÀ DI RICERCA 
E CONSULENZA 5.274.205,14 € 4.854.523,66 € 4.096.321,01 € 

COMMESSE STIPULATE  260 227 242 

ACCORDI CON IMPRESE ATTIVI 
(QUADRO E BILATERALI) 16 17 15 

BREVETTI  37 36 37 

SPIN-OFF AFFILIATI 3 3 3 

DALLA RICERCA AL BREVETTO 
 
Per INSTM, è fondamentale semplificare al massimo le procedure e i tempi 
necessari per garantire una comunicazione efficace con il mondo industriale. I 
brevetti derivanti da contratti di ricerca industriale sono generalmente depositati 
direttamente dalle imprese committenti. In altri casi, il deposito avviene in conti-
tolarità tra le strutture coinvolte, con la possibilità per l’industria di acquisire, a 
un prezzo prestabilito, la totalità dei diritti di proprietà del brevetto. INSTM 
opera nel rispetto delle politiche universitarie relative alle premialità o alle 
royalties sui brevetti, in base ai diritti dei ricercatori coinvolti. Le spese per le 
pratiche brevettuali sono coperte da INSTM, proporzionalmente alla quota di 
titolarità, salvo accordi diversi. Se l'invenzione nasce da attività di ricerca finan-
ziata o cofinanziata da un soggetto terzo che non sia un'università consorziata, le 
spese per il deposito del brevetto sono a carico del soggetto terzo, salvo specifici 
accordi contrattuali. 

   ISINNOVA 

L'interdisciplinarietà è un elemento chiave per la ricerca 
avanzata necessaria a guidare la trasformazione soste-
nibile del tessuto produttivo. Con trent'anni di esperien-
za nella gestione e nel coordinamento di competenze 
specialistiche diverse, INSTM si afferma come interlocu-
tore privilegiato per le imprese. 
 
Grazie agli accordi con i nostri partner, le imprese possono 
accedere a competenze e servizi per attività di ricerca, 
sviluppo e supporto tecnico-scientifico. INSTM facilita 
inoltre il trasferimento tecnologico dei risultati della 
ricerca, supportando i processi di brevettazione e valoriz-
zazione delle tecnologie, nel rispetto della proprietà intel-
lettuale delle università e degli enti di ricerca coinvolti. 

LA RICERCA 
PER LA SOSTENIBILITÀ 
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16,79% RETI DI RICERCA 
E SVILUPPO 
14,3% 10% 

CONSORZIO  
MATELIOS 

0,16% 

FARE RETE: 
LE PARTECIPATE E GLI SPIN-OFF 

INSTM aderisce a diverse associazioni, consorzi e società private 
con interessi e obiettivi simili e di alto livello tecnico-scientifico. 
Questa strategia di networking consente di accedere a bandi per 
finanziamenti specifici che altrimenti sarebbero difficilmente raggiun-
gibili e a promuovere attività di ricerca congiunte in linea con la sua 
missione. La partecipazione è  minoritaria e priva di ruoli decisionali 
o strategici, e non comporta proventi nel bilancio dell’ente. 
 
I nostri spin-off, come NextMaterials, il Laboratorio Materiali Poli-
merici Ecocompatibili (LMPE) e Smart Solutions, rafforzano le reti 
di collaborazione e scambio di competenze. Questi contribuiscono a 
creare un ecosistema interconnesso che favorisce il dialogo tra im-
prese, istituzioni e investitori, generando nuove opportunità di cresci-
ta e sviluppo. 

NEXTMATERIALS promuove 
l’innovazione industriale attra-
verso la gestione e la realizza-
zione di progetti di ricerca in 
risposta a bandi regionali, 
nazionali ed europei. È impe-

gnata nella valorizzazione e nel trasferimento 
tecnologico di brevetti derivanti dalla ricerca 
universitaria e nello sviluppo di prodotti e tecno-
logie innovative ad alto valore aggiunto.  

SMART SOLUTIONS offre servizi 
di analisi chimica su materiali e 
campioni di diversa natura, oltre 
a consulenze specialistiche nel 
medesimo ambito. Lo spin-off 
nasce dall’esperienza dei ricer-

catori dell’Università di Brescia ed è riconosciuto 
come start-up innovativa italiana. Il team, com-
posto interamente da donne, è un esempio di 
eccellenza e competenza nel settore.  

LMPE è impegnata in ricerca e 
sviluppo, nell’analisi e nello 
studio di processi e tecnologie 
legate ai materiali polimerici, ai 
manufatti, ai semilavorati e ai 
prodotti finiti eco-compatibili, 

biodegradabili e compostabili. Promuove il tra-
sferimento tecnologico con un forte focus sull’in-
novazione di prodotto e di processo e sui principi 
dell’economia circolare.  
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COINVOLGERE 
GARANTIRE UN AMBIENTE DI LAVORO  
EQUO, INCLUSIVO E RESPONSABILE  
E DIFFONDERE LA CONOSCENZA  
SCIENTIFICA 



DONNE TRA IL PERSONALE DIPENDENTE 
 
Le due posizioni apicali (Dirigenti Quadro) 
presso la sede centrale sono occupate da 
donne. 

52% 48% VANTAGGIO RETRIBUTIVO MEDIO RISPETTO AL CCNL  SERVIZI  
 
INSTM ha adottato un modello retributivo premiante per allineare i 
compensi dei propri dipendenti a quelli del personale delle università 
consorziate. Rispetto ai livelli previsti dai CCNL dei servizi, si registra 
un incremento medio del 21% per le categorie C1-C4 e per i giornali-
sti,  del 52% per i dipendenti quadro e del 101% per i ricercatori.  

INSTM si impegna a promuovere un ambiente di lavoro 
inclusivo, basato sui principi di parità di opportunità e 
uguaglianza di trattamento, indipendentemente da genere, 
disabilità o età. Il Consorzio garantisce a tutti i dipendenti i 
benefici previsti dalla legge, tra cui il congedo parentale, i 
contributi pensionistici, l'assicurazione per disabilità e 
invalidità. Nonostante la disponibilità del congedo paren-
tale, nessun dipendente ne ha fatto richiesta nel 2024.  
 
INSTM ha introdotto un pacchetto completo di iniziative di 
welfare aziendale. Ha garantito a tutti i dipendenti a tempo 
indeterminato l'accesso a un'assistenza sanitaria inte-
grativa che copra un ampio spettro di prestazioni. Inoltre, 
in linea con le disposizioni di legge e nell'ottica di sostene-
re il potere d'acquisto dei dipendenti, ha erogato un bo-
nus carburante di 200 € e buoni spesa di 250 €, esenti 
da tassazione fiscale. Queste misure si inseriscono in una 
strategia più ampia volta a valorizzare il capitale umano e a 
promuovere un ambiente di lavoro sano e stimolante. 

VALORIZZIAMO 
IL NOSTRO PERSONALE 
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*Tutti i lavoratori sono in Italia ed i valori sono rilevati al 31/12/2024. 

 2024 2023 2022 

BORSE DI STUDIO E RICERCA  130 140 132 

CONTRATTI DI COLLABORAZIONE  47 41 51 

*Tutti i lavoratori sono in Italia ed i valori sono rilevati al 31/12/2024. 

PERSONALE DI STAFF* 

LAVORATORI NON DIPENDENTI* 

IL PERSONALE  
IN NUMERI 

 2024  2023  2022 

 DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI 

PERSONALE DIPENDENTE 
TOTALE 14 (52%) 13 (48%) 12 (63%) 7 (37%) 10 (58%) 7 (42%) 

PERSONALE DIPENDENTE 
A TEMPO PARZIALE 2 2 2 2 2 1 

PERSONALE DIPENDENTE 
A TEMPO PIENO 12 11 10 5 8 6 

PERSONALE DIPENDENTE 
A TEMPO DETERMINATO 6 8 4 2 2 1 

PERSONALE DIPENDENTE 
A TEMPO INDETERMINATO 8 5 8 5 8 6 

  2024   2023   2022  

 DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE 

DI ETÀ MINORE       
A 30 ANNI 6 2 8 3 1 4 1 1 2 

DI ETÀ COMPRESA 
TRA 30 E 50 ANNI 5 8 13 6 3 9 6 3 9 

DI ETÀ SUPERIORE 
A 50 ANNI 3 3 6 3 3 6 3 3 6 

CON DISABILITÀ 1 0 1 1 0 1 1 0 1 

  2024   2023   2022  

 DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE 

QUADRO 2 0 2 2 0 2 2 0 2 

RICERCATORE 6 6 12 3 1 4 1 2 3 

IMPIEGATI 6 6 12 7 5 12 7 4 11 

GIORNALISTI 0 1 1 0 1 1 0 1 1 
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  2024   2023   2022  

 DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE 

DIPENDENTI 12,1 13,6 12,7 11,3 11,8 11,5 0,4 3,8 2 

DIPENDENTI QUADRO 18,2 - 18,2 20 - 20 - - 0 

DIPENDENTI IMPIEGATI 9,6 9 9,3 8,9 14,2 11,1 - - 0,4 

DIPENDENTI GIORNALISTI - 32 32 - 26 26 - - 2 

DIPENDENTI RICERCATORI - - - - - - - - 8,3 

TURNOVER DEI DIPENDENTI ANNO 2024  
 
nuovi dipendenti a tempo determinato nell’anno 2024, in 
Italia, sei di genere maschile, due di genere femminile, quat-
tro con età inferiore a 30 anni, quattro con età compresa tra 

30 e 50 anni. 

  2024   2023   2022  

 DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE 

QUADRO 149% - 149% 152% - 152% 145% - 145% 

IMPIEGATI 129% 129% 129% 121% 120,5% 121% 113% 112% 112% 

GIORNALISTI - 111% 111% - 121% 121% - 110% 110% 

RICERCATORI 95% 101% 98% 99,3**% 107% 101% 123% 117% 119% 

 2024 2023 2022 

RAPPORTO TRA RETRIBUZIONE MASSIMA  
E RETRIBUZIONE MEDIA 2,4 2,1 2,2 

RAPPORTO TRA AUMENTO % RETRIBUZIONE 
MEDIA RISPETTO ALL’AUMENTO % DELLA 
RETRIBUZIONE MASSIMA (2024 RISPETTO A 
2023 E 2022) 

0,05 1,14 4,25 

% DIPENDENTI COPERTI DA CONTRATTI 
COLLETTIVI 100 100 100 

RETRIBUZIONE E DIVERSITÀ* 

FORMAZIONE* 

TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIPENDENTI 

8 
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*Rapporto tra la retribuzione di base contrattuale e la media effettiva per categoria di dipendenti. 

*Media ore di formazione annuali.  

**Il valore più basso della paga contrattuale è dovuto all’uscita di servizio di una delle dipendenti ricercatrici. 



PROMUOVIAMO 
INCLUSIONE E DIVERSITÀ 

Il Gender Equality Plan (GEP) di INSTM è un documento strategico 
che mira a ridurre le disparità di genere e a valorizzare la diversità 
all'interno del Consorzio. 
 
Grazie alla sua struttura consortile, INSTM è in grado di perseguire 
obiettivi concreti per promuovere la parità di genere, intervenendo 
sulla leadership, sui processi decisionali, sulle assunzioni e 
sull’avanzamento di carriera, nonché implementando misure 
contro la violenza di genere, comprese le molestie sessuali. Tutta-
via, INSTM non ha il potere di intervenire direttamente sulle politiche 
interne delle Università affiliate, che mantengono autonomia gestio-
nale e decisionale. 
 
In ogni caso, INSTM si impegna a sensibilizzare i propri affiliati sulle 
tematiche di uguaglianza di genere attraverso attività formative e 
informative, mirando a rafforzare la consapevolezza e promuovere un 
atteggiamento positivo nei confronti delle diversità. Inoltre, si impe-
gna a integrare la dimensione di genere nei contenuti della ricerca, 
affinché questi principi diventino parte fondamentale delle attività 
scientifiche e culturali del Consorzio. 

INSTM SOSTIENE LA RICERCA  
AL FEMMINILE  
 
In occasione della Giornata Internazionale delle Donne e delle Ragazze 
nella Scienza (11 febbraio 2024), l’INSTM ha pubblicato il bando “INSTM – 
Donne nella Scienza e Tecnologia dei Materiali 2024”, con l’obiettivo di 
valorizzare l’eccellenza della ricerca femminile nel campo della scienza e 
tecnologia dei materiali. Il premio era rivolto a ricercatrici che avessero 
conseguito il titolo di dottore di ricerca nel corso del 2023 o entro l’11 
febbraio 2024, con progetti dedicati a tematiche legate alla sostenibilità 
ambientale e alle innovazioni ad alto impatto sociale. Tra le 37 candidature 
pervenute, sono stati premiati tre progetti di particolare rilevanza scientifica 
e originalità. Il primo premio, del valore di 2.000 euro, è stato assegnato 
alla tesi “New catalysts and strategies for the transformation of bioethanol 
into fuels and chemicals”, dedicata allo sviluppo di una alternativa sosteni-
bile ai carburanti tradizionali. Due secondi premi ex aequo, del valore di 
1.000 euro ciascuno, sono stati conferiti ai lavori “Valorization of biomass 
wastes through eco-friendly extraction of valuable compounds suitable to 
produce innovative materials” e “Surface Engineering of Nanomaterials for 
Environmental Applications”, entrambi centrati sulla valorizzazione sosteni-
bile delle risorse e sull’ingegnerizzazione dei materiali per applicazioni 
ambientali. Le vincitrici hanno presentato i loro progetti nel corso del XIV 
Convegno INSTM sulla Scienza e Tecnologia dei Materiali, svoltosi a 
Cagliari dal 9 al 12 giugno 2024, contribuendo con le loro ricerche a testi-
moniare il ruolo sempre più significativo delle donne nello sviluppo di una 
scienza dei materiali innovativa, sostenibile e orientata al futuro. 
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FAVORIRE L’EQUILIBRIO VITA-LAVORO  
Nel 2024 INSTM ha continuato a garantire  flessibi-

lità dell'orario di lavoro, conciliando esigenze 
lavorative e personali. Per favorire il bilanciamento 

tra vita privata e lavoro e sostenere i dipendenti 
con responsabilità di cura familiare, INSTM ha 

mantenuto la possibilità di svolgere parte dell’ora-
rio o alcune giornate in modalità “smart working”, 

nel rispetto delle esigenze operative, delle norma-
tive vigenti e delle procedure interne.  

INCORAGGIARE LA PARTECIPAZIONE  
FEMMINILE AI MASSIMI LIVELLI DELLA RICERCA  

Nel 2024, INSTM ha assegnato il Premio "INSTM - 
Donne nella Scienza e Tecnologia dei Materiali" alle 
migliori tesi di dottorato di ricercatrici. Ha contribui-

to all’organizzazione del "Global Women's Break-
fast" a Brescia e a Modena, nonché del workshop 

"Diversity, Equity and Inclusion in STEM discipli-
nes". Inoltre, i comitati organizzativo e scientifico 

del XIV Convegno INSTM hanno rispettato la parità 
di genere nella loro composizione.  

MANTENERE L’EQUILIBRIO DI GENERE  
TRA DIPENDENTI AMMINISTRATIVI INSTM 

La maggioranza del personale amministrativo è di 
genere femminile. Saranno adottate misure per 

mantenere l’equilibrio di genere nei futuri recluta-
menti e nelle progressioni di carriera. Nel 2024 è 

stato deliberato il passaggio di categoria di quattro 
dipendenti, di cui due donne. Presidente e Diretto-

re hanno continuato a monitorare l’evoluzione 
dell’organico, valutando anche l’opportunità di 

riconoscere, tramite superminimi individuali “una 
tantum”, le professionalità acquisite dai dipenden-

ti inquadrati a livello C2 e C1. 

PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DELLE  
AFFERENTI CON FIGLI ALLE ATTIVITÀ INSTM 
Nel 2024, è stato organizzato il XIV Convegno INSTM, 
durante il quale sono state attuate le policy di parità di 
genere previste nel GEP. Per i partecipanti con bambini 
è stato previsto un servizio di asilo e intrattenimento 
su prenotazione.  

MISURE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE   
E LE MOLESTIE  SESSUALI  
Dalla fondazione di INSTM nel 1992 non sono mai stati 
segnalati episodi di molestie sessuali o violenza di genere. 
Nel 2024 è stato approvato il Codice di condotta per la 
tutela della dignità della persona, volto a prevenire e 
contrastare ogni forma di discriminazione e molestia. È 
stata inoltre istituita la figura della Consigliera di Fiducia e 
introdotto un sistema digitale centralizzato per la registra-
zione delle segnalazioni, formali e informali. Le procedure di 
segnalazione sono state adeguatamente comunicate a 
tutto il personale. 

MIGLIORARE L’EQUILIBRIO DI GENERE  
TRA I DIPENDENTI RICERCATORI INSTM 
Nelle assunzioni per i ruoli di ricerca tramite bandi 
pubblici, INSTM non può intervenire formalmente 
per garantire l’equilibrio di genere. Nelle selezioni 
dei bandi di reclutamento INSTM, invece, sono 
stati introdotti criteri di precedenza di genere in 
caso di pari punteggio nei requisiti scientifico-
tecnici. Per il futuro, è stato proposto che INSTM 
monitori i processi di reclutamento e proponga 
azioni correttive qualora la presenza femminile 
risulti inferiore al 40%. 

MIGLIORARE LA PARITÀ DI GENERE NELLA  
LEADERSHIP E NEI PROCESSI  DECISIONALI  
Attualmente le donne occupano posizioni di vertice 
nella governance di INSTM (Presidente, Vicepresi-
dente e due membri su tre della Giunta). Poiché i 
membri del Consiglio Direttivo sono nominati dalle 
Università aderenti, INSTM non può intervenire 
direttamente sul suo equilibrio di genere. Saranno 
invece promosse azioni per aumentare la rappresen-
tanza femminile nel Consiglio Scientifico in occasio-
ne della rielezione del 2026.  INTEGRARE LA DIMENSIONE  DI GENERE  

NEI CONTENUTI DELLA RICERCA  
INSTM ha promosso la parità di genere nelle commissio-

ni e nei programmi di eventi scientifici e di divulgazione, 
introducendo inoltre punteggi premiali per favorire una 

composizione equilibrata di genere nei gruppi di ricerca 
nei bandi finanziati dai fondi INSTM.  



 2024 2023  2022  

 NUMERO** % NUMERO % NUMERO % 

MEMBRI DELL’ORGANO DI GOVERNO* A CUI SONO 
STATE COMUNICATE LE NORMATIVE E PROCEDURE 
ANTICORRUZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE 

53 100% 52 100% 52 100% 

DIPENDENTI A CUI SONO STATE COMUNICATE LE 
NORMATIVE E PROCEDURE ANTICORRUZIONE  
DELL’ORGANIZZAZIONE 

13 100% 19 100% 17 100% 

PARTNER A CUI SONO STATE COMUNICATE LE  
NORMATIVE E  PROCEDURE ANTICORRUZIONE  
DELL’ORGANIZZAZIONE 

89 100% 145 100% 145 100% 

MEMBRI DELL’ORGANO DI GOVERNO* CHE HANNO 
SEGUITO CORSI DI FORMAZIONE SU PROCEDURE 
ANTICORRUZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE 

1*** 2% 1 2% 1 2% 

DIPENDENTI CHE HANNO SEGUITO CORSI DI  
FORMAZIONE SU PROCEDURE ANTICORRUZIONE 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

4**** 37% 9 47% 13 76,5% 

EPISODI ACCERTATI DI CORRUZIONE E AZIONI INTRAPRESE 

Nessun incidente riportato e riguardante la corruzione. 
 
OPERAZIONI VALUTATE PER RISCHIO CORRUZIONE 

Nel piano triennale di prevenzione della corruzione 2023-2025 è stata effettuata un'anali-
si dei rischi corruttivi, classificando i processi in base al loro livello di rischio. Dei 23 
processi valutati, 19 sono stati considerati a rischio basso e 4 a rischio medio.  

*L’organo di governo è costituito dal consiglio direttivo, dal Direttore e dalla Presidente 
**Tutti i membri dell’organo di governo ed i dipendenti sono localizzati in Italia 
***Il solo Direttore, in qualità di  RPCT, ha seguito un corso di formazione on the job 
****Un dipendente ha seguito un corso di 2,5 ore per gestori delle segnalazioni nell'ambito del progetto WhistleblowingPA. I quattro 
dipendenti che supportano il RPCT ricevono formazione continua on the job.  

FORMAZIONE DEL PERSONALE SU PROCEDURE ANTICORRUZIONE 

VIGILIAMO SU 
TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 

L'analisi di materialità ha messo in evidenza che trasparenza e pre-
venzione della corruzione sono aspetti fondamentali per gli stakehol-
der di INSTM. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (PTPCT) valuta tutte le operazioni di INSTM in rela-
zione ai rischi, prevedendo azioni correttive in caso di criticità. Il moni-
toraggio è realizzato attraverso un sistema di audit interno, dove il 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 
(RPCT) identifica le aree, i processi e gli atti a rischio, monitorandoli 
tramite campionamenti semestrali. Ogni anno, INSTM carica i dati di 
monitoraggio sul portale dei servizi dell'Autorità Nazionale Anticorru-
zione (ANAC) e redige una relazione annuale. Inoltre, il RPCT svolge 
anche il ruolo di Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) e, in 
conformità con le disposizioni di ANAC, certifica annualmente l’adem-
pimento degli obblighi previsti. 
 
Il Codice Etico di INSTM definisce gli impegni, i doveri e le responsa-
bilità etiche legate alle attività istituzionali, applicabili a tutti coloro che 
operano in nome e per conto di INSTM. Esso riguarda gli interessi dei 
consorziati, dei dipendenti, dei clienti, dei partner economici e sociali, 
nonché delle comunità locali in cui l'ente è attivo. INSTM assicura che 
tutti i partner siano adeguatamente informati e si conformino ai princi-
pi e alle direttive del Codice Etico. Il sistema di audit interno include 
anche il monitoraggio sull'attuazione e sul rispetto di quanto stabilito 
dal Codice Etico. 
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 2024 2023 2023 

CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 19.033 kWh  17.458 kWh  21.932 kWh  

CONSUMO DI GAS METANO PER 
RISCALDAMENTO 2024 Smc 3032 Smc 3060 Smc 

CONSUMO DI ACQUA 95 mc  110 mc  108mc  

DISTANZA MASSIMA CASA-LAVORO 
DEI DIPENDENTI 16,8 km 16,8 km 16,8 km 

PERCENTUALE DIPENDENTI CHE 
UTILIZZANO UN MEZZO PUBBLICO  
O LA BICICLETTA 

20%  20%  20%  

L’IMPATTO DELLA SEDE DI FIRENZE 

MINIMIZZIAMO IL NOSTRO 
IMPATTO AMBIENTALE 

INSTM gestisce direttamente gli impatti legati alla sede amministrati-
va, alle missioni degli afferenti retribuite dal Consorzio e agli acquisti 
di materie prime effettuati con fondi consortili. L’impatto ambientale 
delle attività di ricerca, invece, ricade sulle Università consorziate. 
 
Nel 2023 è stata approvata una nuova versione del regolamento sulle 
missioni dei ricercatori, che introduce una policy per la scelta dei mezzi 
di trasporto volta a ridurre l’impatto ambientale, mantenendo al con-
tempo la necessaria flessibilità per garantire l’efficacia delle attività di 
ricerca. È stata confermata la possibilità di utilizzare mezzi privati nei 
casi in cui le destinazioni siano difficilmente raggiungibili con i trasporti 
pubblici o quando sia necessario trasportare campioni o attrezzature. Il 
nuovo regolamento consente di monitorare le emissioni di CO2eq ge-
nerate durante le missioni svolte per conto di INSTM. A tal fine, nel 
format online sul sito del Consorzio dedicato alla richiesta di rimborso 
missione, INSTM ha integrato uno strumento di calcolo delle emissio-
ni di CO2eq, disponibile al link https://travelandclimate.org. Lo stru-
mento, sviluppato dall’Università di Göteborg, dalla Chalmers Universi-
ty of Technology e dalla Swedish Energy Agency, permette di stimare in 
modo rapido e intuitivo le emissioni associate alla missione, valore che 
deve essere obbligatoriamente inserito nella richiesta per poter 
ottenere il rimborso. La somma di tutti i valori inseriti costituisce il 
totale delle emissioni del periodo di riferimento. Il monitoraggio, avviato 
a metà 2024 in fase sperimentale e limitato alle missioni della gover-
nance INSTM, entrerà a regime nel 2025, quando saranno disponibili 
dati più completi. I dati preliminari del 2024, seppur parziali, indicano 
emissioni pari a 1239 kg di CO2eq. 
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 2024 2023 2022 

FORNITORI QUALIFICATI 55% 55% 55% 

CONDIVIDIAMO 
RESPONSABILITÀ 

INSTM si propone di coinvolgere attivamente i propri fornitori nelle 
sfide legate alla sostenibilità, con l’obiettivo di coniugare l’efficienza 
nelle procedure amministrative con un forte impegno verso la 
"accountability", ovvero la responsabilità in merito agli impatti ambientali 
e sociali delle loro attività. 
 
Nella prima fase, è stata avviata una raccolta di dati sui fornitori conti-
nuativi, ossia quelli con acquisti annui superiori ai 10 Keuro, seguendo le 
linee guida della norma UNI ISO 20400:2017 sugli acquisti sostenibili. In 
particolare, è stato richiesto di verificare la presenza di: 
 
• CERTIFICAZIONE ISO 45001:2015  riguardante il sistema di gestione 

della sicurezza dei lavoratori 
• CERTIFICAZIONE ISO 14001:2015 riguardante un sistema di gestione 

ambientale 
• un’adesione a certificazioni o assunzione di un codice riguardante la 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
• un’adesione a certificazioni o assunzione di un codice riguardante la 

PARITÀ̀ DI GENERE nell’organizzazione 
 
Questi dati saranno monitorati e archiviati nel  nuovo software gestiona-
le che INSTM ha implementato per semplificare ulteriormente le attività 
amministrative. Una volta operativo, la procedura sarà estesa anche ai 
nuovi fornitori con importi superiori ai 10 Keuro, con un monitoraggio 
semestrale. In seguito a questa fase, si valuterà la possibilità di introdurre 
requisiti minimi per i fornitori. 
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 2024 2023 2022 

EVENTI SUPPORTATI E/O PATROCINATI 32 30 31 

        EVENTI SCIENTIFICI 13 13 16 

        EVENTI FORMATIVI 11 11 12 

        EVENTI DIVULGATIVI 8 6 3 

EVENTI ORGANIZZATI 2 13 3 

L’ATTIVITÀ FIERISTICA NEL 2024 
 
Nel 2024 INSTM ha siglato un accordo triennale (2024-2027) con 
l’Associazione OCTIMA (Organizzazione per la Crescita Cultura-
le e Tecnologica dell'Industria dei Manufatti in Materiali Avanzati) 
per promuovere la scienza e la tecnologia dei materiali avanzati, 
con particolare attenzione alle applicazioni industriali e ai pro-
cessi di circolarità. L’intesa prevede attività congiunte, tra cui la 
collaborazione con enti fieristici, l’organizzazione di giornate di 
studio, seminari e convegni, e la partecipazione a eventi di setto-
re. Nello stesso anno, OCTIMA, con il supporto di INSTM, ha 
organizzato a Milano i convegni “Prodotti chimici, materiali, 
nuove tecnologie e innovazione industriale dei materiali compo-
siti di nuova generazione” (15 maggio) e “Finished product and 
new formulations of varnishes, inks, adhesives and coatings” (22 
ottobre), quest’ultimo nell’ambito della Fiera Paint & Coatings 
Italy (22-23 ottobre), alla quale INSTM ha partecipato attivamen-
te contribuendo alla definizione dei programmi scientifici di 
Polymer Academy, Additives Academy e Conferenza Scientifica.  

DIFFONDIAMO LA CULTURA 
TECNICO-SCIENTIFICA 

GLI EVENTI INSTM La promozione della cultura scientifica è una delle principali priorità 
di INSTM. Questo impegno si concretizza in una serie di iniziative 
finalizzate a comunicare i risultati della ricerca e a diffondere la co-
noscenza scientifica, con l'obiettivo di sensibilizzare la società riguar-
do alle sfide globali e alle opportunità che derivano dall'innovazione e 
dalla sperimentazione scientifica. La finalità è stimolare una maggiore 
consapevolezza sui benefici che la ricerca può portare, non solo nel 
miglioramento delle condizioni di vita quotidiane, ma anche nel contri-
buire alla risoluzione di problemi complessi, come quelli legati alla 
sostenibilità.  
 
In questo contesto, INSTM si propone di incentivare un dialogo conti-
nuo e costruttivo tra scienziati, istituzioni e cittadini, affinché la 
conoscenza scientifica diventi una risorsa condivisa e un motore pro-
pulsore per il progresso collettivo, in grado di affrontare le sfide globali 
del nostro tempo. 
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COMUNICAZIONE SUI PROGETTI FINANZIATI 
Preparazione di materiale informativo relativo ai 
progetti Ministeriali PON Ricerca e Innovazione e 
Regionali POR FESR. 

SITO WEB ISTITUZIONALE 
Redazione dei contenuti e delle notizie 
sulle ricerche INSTM, manutenzione e 
aggiornamento delle sezioni del sito in 

raccordo con consulenti informatici.  

NEWSLETTER INSTM 
È destinata alla rete degli afferenti 

INSTM con notizie dal mondo della 
ricerca, opportunità di finanziamenti 

e borse, scadenze imminenti e 
eventi di particolare interesse. 

UFFICIO STAMPA  
Ideazione, redazione e diffusio-
ne di comunicati stampa, 
contatti e rapporti con gli 
operatori e organi di stampa. 

COMUNICAZIONE INTERNA  AGLI AFFERENTI INSTM  
Segnalazione periodica alla mailing list INSTM  di avvisi su 

iniziative, bandi ed opportunità, comunicati e materiale 
informativo vario. 

MATERIALE INFORMATIVO SU INSTM  
E PER INIZIATIVE INSTM 

Presentazioni, poster, brochure, dépliant, 
locandine, circolari, pubblicazioni specifiche e 

relative iniziative di diffusione e divulgazione. 

ORGANIZZAZIONE EVENTI INSTM  
Pianificazione, coordinamento ed organizza-
zione di eventi promossi da INSTM 
(Convegno, Scuola, Forum, eventi a carattere 
divulgativo ecc.). 

REDAZIONE RAPPORTI ANNUALI  
SULLE ATTIVITÀ INSTM  
Redazione delle relazioni sulle attività 
scientifiche INSTM dell’anno in corso 
e sulla programmazione triennale 
delle ricerche del Consorzio. Reda-
zione del Rapporto di Sostenibilità. 

MONITORAGGIO BANDI DIVULGAZIONE 
Ideazione e stesura di progetti per il finan-

ziamento di iniziative a supporto dell'attivi-
tà di comunicazione e diffusione della 

cultura scientifica. 

GESTIONE PROFILO LINKEDIN 
Ideazione e pubblicazioni dei contenuti 
per il profilo LinkedIn di INSTM inerenti 
alle ricerche e alle attività degli afferenti. 



Per quanto concerne l’allineamento del documento con gli standard GRI (Global Repor-
ting Initiative), principale riferimento internazionale in materia di sustainability reporting, 
si evidenziano di seguito gli indicatori adottati a copertura degli aspetti ambientali, sociali 
ed economici maggiormente rilevanti, con indicazione del numero delle pagine nelle quali 
sono riportate le informazioni giudicate significative. 

INDICATORE  PAGINA  
DI RIFERIMENTO 

GRI 1: PRINCIPI FONDAMENTALI  

PUBBLICAZIONE DI UN GRI CONTENT INDEX  37 

GRI CONTENT INDEX 

GRI 2: INFORMATIVE GENERALI  

2-1 DETTAGLI ORGANIZZATIVI INDICE, 2, 3 

2-2 ENTITÀ INCLUSE NELLA RENDICONTAZIONE  
DI SOSTENIBILITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE INDICE, 2, 3 

2-3 PERIODO DI RENDICONTAZIONE, FREQUENZA  
E PUNTO DI CONTATTO INDICE 

2-6 ATTIVITÀ, CATENA DEL VALORE E ALTRI RAPPORTI  
DI BUSINESS 2, 5, 12, 16, 24, 25 

2-7 DIPENDENTI 28 

2-8 NON DIPENDENTI 28 

2-9 STRUTTURA E COMPOSIZIONE DELLA GOVERNANCE  4 

2-10 NOMINA E SELEZIONE DEL MASSIMO ORGANO  
DI GOVERNO 4 

2-11 PRESIDENTE DEL MASSIMO ORGANO DI GOVERNO 4 
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GRI 202: PRESENZA SUL MERCATO  

202-1 RAPPORTO TRA I SALARI BASE STANDARD PER GENERE 
RISPETTO AL SALARIO MINIMO LOCALE  29, 40 

202-2 PERCENTUALE DI ALTA DIRIGENZA ASSUNTA  
ATTINGENDO DALLA COMUNITÀ LOCALE  40 

GRI 3: TEMI MATERIALI  

3-1 PROCESSO DI DETERMINAZIONE DEI TEMI MATERIALI 6, 7, 8 

3-2 ELENCO DEI TEMI MATERIALI  6, 7, 8 

3-3 GESTIONE DEI TEMI MATERIALI  6, 7, 8 

GRI 207 TASSE  

207-1 APPROCCIO ALLE IMPOSTE  40 

207-2 GOVERNANCE RELATIVA ALLE IMPOSTE,  
CONTROLLO E GESTIONE DEL RISCHIO  40 

207-3 COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER E GESTIONE 
DELLE PREOCCUPAZIONI CORRELATE ALLE IMPOSTE  40 

207-4 RENDICONTAZIONE PAESE PER PAESE 41 

GRI 2: INFORMATIVE GENERALI  

2-15 CONFLITTI DI INTERESSE  32 

2-21 RAPPORTO DI RETRIBUZIONE TOTALE  29 

2-22 DICHIARAZIONE SULLA STRATEGIA DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE 1, 8 

2-23 IMPEGNO IN TERMINI DI POLICY  32, 33, 34 

2-24 INTEGRAZIONE DEGLI IMPEGNI IN TERMINI DI POLICY  32, 33, 34 

2-27 CONFORMITÀ A LEGGI E REGOLAMENTI  40 

2-29 APPROCCIO AL COINVOLGIMENTO  
DEGLI STAKEHOLDER 6, 7 

2-30 CONTRATTI COLLETTIVI  29 

GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICA  

201-1 VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO  
E DISTRIBUITO  5 

201–2 IMPLICAZIONI FINANZIARIE DEL CAMBIAMENTO CLIMATI-
CO ED ALTRI RISCHI ED OPPORTUNITÀ  40 

201–3 PIANI DI BENEFIT E PENSIONISTICI  27 

201–4 ASSISTENZA FINANZIARIA RICEVUTA DAL GOVERNO  5 

GRI 203: IMPATTI ECONOMICI  
INDIRETTI 

 

203-1 INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE E SERVIZI  
SUPPORTATI  5 

203-2 IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SIGNIFICATIVI  40 

GRI 205: ANTICORRUZIONE  

205-1 OPERAZIONI VALUTATE PER DETERMINARE I RISCHI 
RELATIVI ALLA CORRUZIONE     32 

205-2 COMUNICAZIONE E FORMAZIONE SU NORMATIVE  
E PROCEDURE ANTICORRUZIONE  32 

205-3 INCIDENTI CONFERMATI DI CORRUZIONE E MISURE 
ADOTTATE  34 
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GRI 302: ENERGIA  

302-1 CONSUMO DI ENERGIA INTERNO  
ALL’ORGANIZZAZIONE  33 

GRI 401: OCCUPAZIONE  

401-1 ASSUNZIONI DI NUOVI DIPENDENTI  
E AVVICENDAMENTO DEI DIPENDENTI  29 

401-2 BENEFICI PER I DIPENDENTI A TEMPO PIENO CHE NON 
SONO DISPONIBILI PER I DIPENDENTI A TEMPO  
DETERMINATO O PART-TIME  

27 

401-3 CONGEDO PARENTALE  27 

GRI 404: FORMAZIONE E ISTRUZIONE  

404-1 NUMERO MEDIO DI ORE DI FORMAZIONE ALL’ANNO PER 
DIPENDENTE  29 

404-2 PROGRAMMI DI AGGIORNAMENTO DELLE  
COMPETENZE DEI DIPENDENTI E DI ASSISTENZA  
NELLA TRANSIZIONE  

41 

404-3 PERCENTUALE DI DIPENDENTI CHE RICEVONO PERIO-
DICAMENTE VALUTAZIONI DELLE LORO  
PERFORMANCE E DELLO SVILUPPO PROFESSIONALE  

41 

GRI 402: GESTIONE DEL LAVORO  
E DELLE RELAZIONI SINDACALI 

 

402-1 PERIODI MINIMI DI PREAVVISO IN MERITO  
ALLE MODIFICHE OPERATIVE  41 

GRI 405: DIVERSITÀ E PARI  
OPPORTUNITÀ 

 

405-1 DIVERSITÀ NEGLI ORGANI DI GOVERNANCE E TRA  
I DIPENDENTI  4, 28 

405-2 RAPPORTO TRA SALARIO DI BASE E RETRIBUZIONE DELLE 
DONNE RISPETTO AGLI UOMINI  29 

GRI 406: NON DISCRIMINAZIONE  

406-1 EPISODI DI DISCRIMINAZIONE E MISURE  
CORRETTIVE ADOTTATE  41 
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2-27 CONFORMITÀ A LEGGI E REGOLAMENTI  
Non sono state registrate non conformità a leggi e regolamenti con pene 
pecuniarie e non. 
 
201–2 IMPLICAZIONI FINANZIARIE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO ED 
ALTRI RISCHI ED OPPORTUNITÀ  
Il Consorzio svolge attività di ricerca attraverso i suoi consorziati, finanzian-
dole tramite fondi governativi o contratti di ricerca con privati. Le attività di 
coordinamento e segreteria sono svolte in una sede di circa 430 mq adibita 
ad uffici, mentre tutte le attività operative sono svolte presso le sedi delle 
università consorziate. Non si prevedono quindi impatti diretti di tipo fisico 
sulle attività di INSTM, se non relativi a difficoltà di movimento dei ricercatori 
in seguito ad eventi catastrofici dovuti al cambiamento climatico. Allo stes-
so modo, non si prevedono rischi di tipo normativo per lo svolgimento 
dell’attività di INSTM nella legislazione italiana ed europea relativa al cam-
biamento climatico ed alla gestione degli aspetti ESG. 
  
202-1 RAPPORTO TRA I SALARI BASE STANDARD PER GENERE RISPET-
TO AL SALARIO MINIMO LOCALE  
Il trattamento migliorativo per i dipendenti del Consorzio con la scelta di 
applicare a livello retributivo i valori stipendiali del CCNL Università, rispetto 
ai minimi del CCNL Servizi, tiene altresì conto che il Consorzio non ha intro-
dotto un meccanismo di valutazione delle performance organizzative ed 
individuali sulla base del quale riconoscere al personale degli incentivi o 
premi di produzione, con percorsi definiti di progressione di carriera sia per i 
ricercatori che per il personale tecnico-amministrativo. L’art. 10 del regola-
mento Organico e del Personale riconduce lo sviluppo professionale con 
eventuali passaggi di livello e la corresponsione di eventuali premi o indenni-
tà ad personam alla valutazione facoltativa della Giunta, su proposta con-
giunta di Presidente e Direttore. 
 

202-2 PERCENTUALE DI ALTA DIRIGENZA ASSUNTA ATTINGENDO DAL-
LA COMUNITÀ LOCALE  
Il Direttore del Consorzio è proveniente dalla città Metropolitana di Firenze, 
sede del Consorzio stesso, così come le due dipendenti inquadrate come 
quadro. La Presidente del Consorzio, la Giunta ed il Consiglio direttivo rap-
presentano al contrario tutte le Università presenti sul territorio nazionale.  
 
203-2 IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SIGNIFICATIVI  
Nel 2024 non sono nate start-up da brevetti per cui INSTM ha pagato le 
procedure di registrazione, né sono state realizzate tecnologie sviluppate in 
seguito ad una ricerca di base svolta da INSTM o dirette ai paesi ad alta 
povertà. 
 
 
207-1 APPROCCIO ALLE IMPOSTE  
207-2 GOVERNANCE RELATIVA ALLE IMPOSTE, CONTROLLO E GESTIO-
NE DEL RISCHIO  
207-3 COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER E GESTIONE DELLE 
PREOCCUPAZIONI CORRELATE ALLE IMPOSTE 
INSTM è un organismo di diritto pubblico con personalità giuridica di diritto 
privato (fiscalmente identificato come Ente non commerciale non iscritto in 
CCIAA) e ha due attività: una istituzionale (prevalente) ed una commerciale. 
INSTM, a latere della contabilità finanziaria di cassa, è obbligato alla tenuta 
di una contabilità economico-patrimoniale separata fra attività istituzionale 
e attività commerciale. INSTM, è assoggettato alla tassazione italiana ed alla 
Fatturazione Elettronica PA con scissione dei pagamenti (cd. Split Payment), 
che prevede versamenti di IVA direttamente all’Erario dello Stato con diffe-
renti codici tributo a seconda del tipo di attività. Il Consorzio effettua anche 
versamenti di IRPEF e relative addizionali regionali e comunali, INPS, INAIL, 
sul proprio personale (dipendente, assimilato e autonomo), in qualità di 
sostituto d’imposta. Il Consorzio è assoggettato inoltre ad imposte dirette 

NOTA INTEGRATIVA 
AL GRI 

40 

https://www.instm.it/consorzio/trasparenza/prova/performance.aspx
https://www.instm.it/consorzio/trasparenza/prova/performance.aspx


come IRAP e IRES, versate a mezzo F24EP nei termini di Legge, calcolate in 
sede di redazione bilancio economico-patrimoniale, che rappresenta l’alle-
gato B al Conto Consuntivo ufficiale che viene invece redatto in termini finan-
ziari di cassa. Per quanto riguarda l’IRAP il Consorzio si avvale delle deduzio-
ni sul costo del personale di ricerca, sulla base di attestazione di effettività 
dei costi di personale dedito alla ricerca sottoscritta dal Presidente del Col-
legio dei Revisori dei Conti e dal commercialista del Consorzio (rif. art. 1 
comma 347 lettera a) Legge 311 del 30/12/2004). Per il 2024 tali deduzioni 
ammontano a complessivi € 1.629.979,33. I meccanismi di controllo relativi 
all’operatività fiscale sono:  
 

• interni: tramite le funzioni presenti nei programmi di gestione e tra-
mite file esterni a tali programmi ed utilizzati da tutto il personale 
amministrativo di INSTM. Per la gestione degli stipendi e dei com-
pensi di lavoro dipendente o assimilato il Consorzio si appoggia ad 
un consulente del lavoro esterno che attua a sua volta le verifiche 
sulla quadratura delle somme da versare. Per la rilevazione delle 
imposte dirette il Consorzio si appoggia ad un consulente ammini-
strativo e tributario esterno che attua a sua volta le opportune verifi-
che. 

• esterni: revisori dei conti. 
 
Sono ovviamente possibili controlli esterni da parte dell’Agenzia delle Entra-
te o dei funzionari/organismi preposti per Legge, per i quali il personale am-
ministrativo è impegnato a presentare i dati in assoluta trasparenza come 
previsto dal codice Etico approvato. Il Consorzio non presenta una parteci-
pazione diretta di alcun governo, ma la revisione della gestione amministrati-
va contabile del Consorzio è effettuata da un Collegio dei Revisori dei Conti, 
composto da tre membri effettivi e fino ad un massimo di  tre supplenti nomi-
nati per un  quadriennio a insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo, di cui: 
uno designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, uno dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed uno tra funzionari, docenti, 
esperti in materia. Il procedimento di designazione dei membri supplenti 
riflette quello previsto per i membri effettivi. Il Collegio provvede al riscontro 
degli atti di gestione, accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture con-
tabili; esamina il bilancio di previsione, le relative variazioni ed il conto con-

suntivo, redigendo apposite relazioni ed effettua verifiche di cassa. Il Collegio 
può assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo.  Il numero di riunioni con 
revisori nel 2024 è stato pari a 4. Per ulteriori approfondimenti si rimanda a 
quanto indicato nella Nota Esplicativa al Bilancio economico-patrimoniale 
2024 (Allegato B al Conto Consuntivo pubblicato sul sito web di INSTM). 
 
207-4 RENDICONTAZIONE PAESE PER PAESE 
Non pertinente in quanto viene creato valore economico solo in Italia. 
 
402-1 PERIODI MINIMI DI PREAVVISO IN MERITO ALLE MODIFICHE 
OPERATIVE  
L’organizzazione non prevede tempi stabiliti per la comunicazione di varianti 
operative significative, in quanto le decisioni su questi argomenti sono adot-
tate con la partecipazione di rappresentanti dei lavoratori che vengono im-
mediatamente a conoscenza delle stesse.  
 
404-2 PROGRAMMI DI AGGIORNAMENTO DELLE COMPETENZE DEI 
DIPENDENTI E DI ASSISTENZA NELLA TRANSIZIONE  
Non sono presenti programmi di assistenza continuativi per migliorare le 
competenze dei dipendenti o per agevolare l’occupabilità.  
 
404-3 PERCENTUALE DI DIPENDENTI CHE RICEVONO PERIODICAMEN-
TE VALUTAZIONI DELLE LORO PERFORMANCE E DELLO SVILUPPO 
PROFESSIONALE  
È prevista una revisione triennale delle prestazioni dei dipendenti, con collo-
quio per la valutazione dell’eventuale progressione di carriera.  Nel 2024 è 
stato deliberato dalla Giunta un passaggio di livello di 4 dipendenti. 
 
406-1 EPISODI DI DISCRIMINAZIONE E MISURE CORRETTIVE ADOTTATE  
Non sono avvenute segnalazioni per alcuna tipologia di discriminazione. 
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